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Da questa mattina alle sette si vota per le consultazioni 
più incerte del dopoguerra. De e Psi temono la sconfìtta 
della loro alleanza di governo. La novità del Pds 
Il capo dello Stato: «La riforma elettorale non basta» 

Seggi aperti per elezioni al brivido 
La De evoca ancora lo sfascio. Cossiga: «È come nel '46» 
Alle ume. Il voto che ndisegnerà lo scenano politico 
del paese inizia stamane in un clima di grande in­
certezza. 1 sondaggi sono resi complicati dalle nu­
merose novità del voto: la prima volta del Pds, di Ri-
fondazione, della Rete, della preferenza unica La 
r • igioranza teme una sconfitta. Gli appelli si sus­
seguono e Andreotti evoca rischi di «avventure». 
Cossiga chiede riforme e dice: «Mi ncorda il '46». 

BRUNO M I S E M N D I N O 

• i ROMA. Da stamattina alle 
sette 47 milioni 465mlla eletto-
n inizieranno a ridipingere lo 
scenano politico italiano, in 
quelle che sembrano le con­
sultazioni più incerte dal '48 a 
questa parte Gli appelli le 
paure, i messaggi delle ultime 
ore, anche a campagna eletto­
rale formalmente chiusa, fan­
no capire la posta in gioco e 
l'incertezza in cui i partiti af­
frontano la prova Mai come 
questa volta i sondaggi presen­
tano oscillazioni molto ampie 
tali da renderli poco attendibi­
li, e mai come questa volta si 
registrano cosi tante oggettive 
novità sulla scheda e sul pano­
rama politico 

Per la prima volta si presenta 
il Pds, erede del Pel, ma per la 
pnma volta si presentano an­
che formazioni come la Rete e 
Rifondazione comunista E per 
la prima volta si presenta al vo­
to, come partito d'opposizio­
ne, anche il Pn Infine, per la 
prima volta, si vota con la pre­
ferenza unica, un terremoto 
che appanra chiaro lunedi, a 
ume aperte 

Politicamente il senso della 
consultazione sembra chiaro 
vedere se la maggioranza 
uscente, che si ripropone per 
guidare anche il prossimo go­
verno, otterrà una sconfitta 
bruciante o una conferma Gli 
appelli della De fanno capire 

Votare è facile 
Ecco le regole 
per non sbagliare 
•IROMA. Votare è facile Ba­
sta tenere a mente poche e 
semplici regole Quella che vi 
offriamo dt seguito è una pic­
cola guida elettorale che vi 
permetterà di esprimere cor­
rettamente la vostra scelta ma 
anche di risolvere in tempo uti­
le i problemi dell'ultima ora 
che possono impedire di de­
positare la scheda nel segreto 
dell'urna 

Tutti i Comuni hanno già 
provveduto a distribuirlo ma 
qualora non lo si abbia ricevu­
to ancora, o sia andato smarri­
to, oppure ci siano degli erron • 
ecco cosa fare 

Senza certificato eletto­
rale. Chi non l'ha avuto può 
recarsi all'ufficio elettorale del 
propno Comune e dopo aver 
esibito un documento di rico­
noscimento, può ritirare 11 du­
plicato A Roma, ad esempio, 
l'ufficio elettorale del Campi­
doglio in via dei Cerchi 6 (pri­
mo piano) resterà aperto se­
condo ì seguenti orari oggi 

dalle 7 alle 22, domani dalle 7 
alle 14 11 certificato elettorale 
può essere ritirato dal titolare o 
dai famiJ'ari che devono esibi­
re un documento valido 

Certificato elettorale 
smarrito. Il duplicato lo si 
può ritirare sempre negli ap­
positi uffici elettorali presen­
tante un documento di ricono­
scimento Stessa procedura se 
si e in possesso di un certifica­
to pnvo del cedolino per il seg­
gio 

Errori nel certificato 
elettorale. Se I dati del certifi­
cato elettorale non sono cor­
rettamente riportati ci si può ri­
volgere sempre agli uffici elet­
torali comunali L «operazione 
correzione» può essere richie­
sta dal titolare, dai familiari o 
da amici 

in cabina. A questo punto, 
muniti di certificato elettorale 
e di un documento di ricono­
scimento valido o che comun­
que non sia scaduto da oltre 
tre anni, basta recarsi al pro-

che i timori di perdere sono 
consistenti Forlam evoca ri­
schi di regressione per l'Italia 
se il voto non premierà la De e 
la coalizione uscente e An­
dreotti lusinga le Leghe dicen­
do che si potrà dialogare con 
loro «Alla demagogia distrutti­
va degli oppositon - dice For­
lam in una intervista al Popolo 
- abbiamo risposto con gii ar­
gomenti della ragione Ora 
spetta agli elctton decidere 
L'Italia unita sulla strada del­
l'Europa va avanti I Italia divi­
sa e lacerata torna indietro e 
regredisce» Sandro Fontana 
direttore del Popolo gli fa eco 
parlando dell esistenza di una 
«una minaccia nuova e grave» 
Ma la paura traspare anche 
dalle parole misurate di An­
dreotti. attento a creare i pre­
supposti di un qualche dialogo 
politico con le Leghe di Bossi 
Secondo il capo del governo 
l'impostazione di fondo dei le­
ghisti non menta discussioni 
ma molte delle loro cntiche so­
no corrette E aggiunge An­
dreotti «Vi sono proposte di n-
forma costituzionale (Miglio) 
su cui il dialogo sarà utile» 
Possibilista l'eterno Giulio, an­
che sull'ingresso delle Leghe 

nel prossimo governo «Chi 
può dire cosa farà nella vita un 
neonato'» La conclusione di 
Andreotti è in linea con gli sce-
nan evocati da qualche setti­
mana a questa parte dallo sta­
to maggiore del quadnpartito 
«C è il rischio di una disgrega­
zione politica e sociale su cui 
potrebbero nascere tanti tipi di 
avventure» 

O noi o il caos sembra an­
che lo slogan scelto da Craxi 
Cingila e Altissimo L'argo­
mento è questo I opposizione 
non rappresenta un alternativa 
credibile nò politicamente, né 
sotto il profilo del programma 
L opposizione Pds e Pri in te­
sta, replica è l'attuale maggio­
ranza ad essere politicamente 
poco credibile e fonte di insta­
bilità E oltretutto, la maggio­
ranza come tale non presenta 
alcun programma preciso e 
sulle riforme continua a litiga­
re Sull'economia non si va ol­
tre le invocazioni di Craxi per 
un governo che porti alla npre-
sa Dice La Malfa «Con governi 
come l'attuale l'Italia rischia di 
uscire dal'Europa» 

Il clima di incertezza in cui si 
svolgono queste elezioni è 
evocato anche dal presidente 

della repubblica Cossiga in 
una intervista che compare sul 
Messaggero «Il voto di oggi mi 
sembra simile a quello del'46 
quando cera incertezza su 
quale fosse la mappa politica 
italiana, eravamo in una situa­
zione politica totalmente nuo­
va e ci stavamo muovendo ver­
so un penodo di fondazione 
delle istituzioni» Le elezioni 

spiega Cossiga «non sono un 
evento salvifico, ma solo il pre­
supposto di un cambiamento 
L Italia s'avvia su un terreno 
vergine della politica può es­
sere la terra promessa ma an­
che il deserto» Il presidente 
nnnova anche 1 Invito che ha 
da tempo nvolto ai partiti «Do­
po il voto - afferma - sarà ur­
gente pensare alle riforme» 
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Dp, confluito In Rifondazlone, nell'87 ottenne l'1 7% e 8 seggi, nelle regionali precedenti I' 
sono messi a confronto con quelli ottenuti dal Pr e dagli Antiprolbizionlstl *) Presente solo 

1 1 % I voti della Lista Pannella 
n Sicilia nel'91 

pno seggio dove l'elettore do­
vrà ncordare di 
- indicare il voto al partito sce1-
to con la tradizionale crocetta 
sul simbolo 
- indicare l'eventuale voto di 
preferenza. Attenzione, però 
questo anno si potrà dare per 
la Camera una e una sola 
preferenza per i candidati 
compresi nella lista votata Va 
espressa scrivendo a fianco 
del contrassegno della lista vo­
tata il nome e il cognome op­

pure solo il cognome del can­
didato scelto in caso di omo­
nimia di cognome dei candi­
dati si dovrà senvere il nome e 
il cogonome Le preferenze in 
eccesso invalidano anche la 
prima Dunque sulla scheda 
non si potrà segnare più di un 
nome chi voterà due o più 
candidati si vedrà annullare il 
voto di preferenza, mentre re­
sterà valido quello di lista Per 
il Senato il nome del candida­
to come sempre sarà stampato 

sulla scheda 
Il normografo. Il suo uso 6 

valido, sempre che non renda 
nconoscibile il voto Lo ha sta­
bilito il sottosegretario all'Inter­
no Valdo Spini facendo nfen-
mento al Testo unico per l'ele­
zione alla Camera dei deputa­
ti l'articolo 50 infatti definisce 
«nulli ì voti contenuti in schede 
che presentino scntture o se­
gni tali da far menerò in modo 
inppugnabileche l'elettore ab­
bia voluto lar nconoscere il 

proprio voto» 
Militari. Possono votare 

nei seggi dei Comuni dove pre­
stano servizio La giustificazio­
ne deve essere annotata sul 
certificato elettorale 

Disablli. I non deambulan­
ti possono votare, esibendo la 
certificazione rilasciata dai 
medici autonzzati dalle Usi, in . 
qualsiasi sezione del Comune 
di residenza che sia priva di 
barriere architettoniche (per il 
Senato non si può cambiare 

Ma fa un passetto nel contrasto 
venuto alla ribalta in queste 
ore tra De e Psi a proposito del­
la riforma della legge elettora­
le, che Craxi vuole rinviare e 
che invece De Mita e Andreotti 
vogliono mettere subito ali or 
dine del giorno Cossiga after 
ma che «limitarsi a mutare i 
meccanismi elettorali senza i 
necessan adeguamenti del 
quadro istituzionale potrebbe 
persino essere più dannoso 
che benefico» Tanto più che 
nell'idea di Cossiga «una nfor-
ma elettorale qualunque sia 
va accompagnala da una ade­
guata revisione istituzionale 
complessiva», che conduca il 
paese verso «una cultura di sta­
to liberal- democratica» In 
realtà il vero passo che Cossiga 
fa nell'attualità politica e rap­
presentato dalle critiche 
aspnssime verso l'operazione 
antimafia condotta dal giudice 
Cordova Operazione che a 
Cossiga, come a De e Psi, pro­
pno non è andata giù 

Il presidente 
Francesco 
Cossiga 

seggio) Solo ì ciechi gli am­
putati alle mani gli affetti da 
paralisi, sempre presentando 11 
certificato medico, possono 
essere accompagnati in cabi­
na da un elettore di fiducia «• 

I ricoverati In ospedale. 
Chi 6 ncoverato in ospedale 
potrà votare senza spostarsi 
dal luogo di ncovcro anche se 
si tratta di una piccola clinica 
pnvata con pochi posti letto 
Seggi regolari sono stati allesti­

ti, in, ogni ospedale che conti 
pfa' di 200 posfi letto Nelle 
strutture sanitane con un nu­
mero di posti letti inferiore a 
200 ma supenore a 100 ci sa­
ranno seggi straordinan com­
posti da un presidente e due 
scrutatori Nelle case di cura o 
nosocomi con meno di 100 
posti il presidente del seggio 
più vicino penserà a spostarsi 
e a raccogliere personalmente 
I voti Inoltre avranno dintto al 
voto anche ì malati che non 
possono muoversi dal letto 
Per loro verrà approntato un 
paravento e sarà, anche in 
questo caso il presidente di 
seggio a raccogliere di letto in 
letto i suffragi Ai malati però in 
questo caso per votare non ba­
sta il solo certificato elettorale 
Dovranno, infatti, aver segna­
lato la loro volontà al direttore 
samtano che a sua volta è te­
nuto ad informare il sindaco 
del Comune di residenza tre 
giorni pnma della consultazio­
ne «~ ~ «s 

Giorgio Cremaschi 

Giorgio Cremaschi: 
«Sì a un Pds 
di opposizione» 

ROBKRTO OIOVANNINI 

nal ROMA Giorgio Crema­
schi leader della minoranza 
Cgil di «Essere Sindacato» nel- » 
la Fiom, l'organizzazione di 
categoria dei metalmeccanici, < 
voterà per il Pds Un voto 
quello di Cremaschi che na­
sce da motivazioni stretta­
mente «sindacali», che s pone 
I obiettivo pnontano di batte­
re la maggioranza quaclnpar-
tita E per il partito della Quer­
cia c'è un mandato esplicito 
essere il perno della sinistra di 
opposizione t , », -

Allora, Il pruno passo è la 
sconfitta del quadripartito. 

Non c'è dubbio Si tratterebbe 
di un fatto di enorme impor­
tanza per due ragioni In pri­
mo luogo, perché rappresen­
terebbe un elemento di «giu­
stizia politica» in questo mo­
do verrebbe sconfitta I immo­
bilità si dimostrerebbe che 
nel nostro paese ci sono spazi 
e possibilità per il cambia- ' 
mento In secondo luogo, per- » 
che in realtà il quadnjjartito 
non ha più una politica II co­
siddetto «nlormismo degli an­
ni Ottanta» non ha portato da 
nessuna parte E a mio avviso, 
e è stretta una relazione tra là 
cultura della «governab lità» e 
quella che propone un mo­
dello di relazioni sindacali fini 
a se stesse 

E dopo le elezioni? • 

Dopo si dovrà scegliere tra 
due alternative ovvero, una 
cura alla Thatcher, oppure 
una diversa linea di politica 
economica che potn'mmo 
riassumere cosi far pagare a 
chi non ha mai pagato. Una 
strategia alternativa che co­
stringerebbe tutti a ripartire 
dalle scelte davvero importan­
ti, a cominciare dalla priorità 
della difesa deU'occup<izione 
e della scala mobile E alla lu­
ce dell atteggiamento di Con-
findustna oggi più che mai si 
rivela la necessità di una legge 
che npnstini la scala mobile * 

Ma una sconfitta della mag- i 
giorarjza Dc-Psi potrebbe 

anche avere un segno deci­
samente di destra. ,. 

Certo Avrebbe un significato 
ben diverso se nasce da un 
successo del voto leghista e 
del lamalfismo, oppure se 
scaturisce da un buon risulta­
to della sinistra di opposizio­
ne, e al suo interno del Pds in 
particolare Questo perché 
dopo si lavon per costruire * 
uno schieramento ampio di » 
sinistra di opposizione e 
spetterà ai socialisti se starci o 
meno - che proponga un al­
ternativa di politica economi­
ca e di politica istituzionale E 
una sconfitta del Pds, all'inter­
no di questo schieramento 
non ne favonrebbe certo la 
creazione » . < 

In questo scorcio conclusi-
vo di campagna elettorale 
da più parti per il dopo eie- -
rioni è stata ventilata una 
prospettiva di govenussl-
mo. » ., ' 

Ci sarà senza dubbio un'of­
fensiva verso il Pds perché 
partecipi a un governissimo, 
ma credo che sarebbe un di- , 
sastro per la sinistra e l'auto­
nomia del sindacato Daf'pu'n-
to di vista sindacale, infatti, il 
govermssimo t— e qualche . 
spunto lo si avverte in alcuni „ 
ragionamenti di Ottaviano Del 
Turco e di Sergio D'Antoni -
significa il tentativo di prolun­
gare la vita dello sbagliato 
modello della concertazione 
degli anni Ottanta anche col » 
consenso dell'opposizione e 
del Pds In questo senso dico t 
che il mio voto per il Pds è un 
mandato preciso per una li­
nea di alternativa e di opposi- -
zione che serve anche a rivita­
lizzare il dibattito sindacale 
Nel sindacato tutti aspettano il 
risultato delle elezioni con ' 
una certa ansia, ed è un (atto 
negativo questo avviene per­
ché in questi mesi il sindacato * 
ha indebolito la sua autono­
mia di iniziativa, è diventato 
più dipendente dal quadro 
politico „ < -

Arnaldo Forlani 
Riscopre la diga 
trema se scende sotto il 
e guarda al Quirinale 
aas ROMA Del governo, per 
cinque anni a guida democn-
stiana, Arnaldo Forlam prati­
camente non ha parlato mai 
Qualche difesa d'ufficio di An­
dreotti, e nulla di più In com­
penso, fiumi di parole per con­
vincere gli italiani a conferma­
re il quadripartito Agitando lo 
spettro dello «sfascismo», della \ 
frammentazione, dell'ingover­
nabilità La campagna eletto­
rale della De è tutta qui votate­
ci, perché non ci sono alterna­
tive 

La campagna di Forlam ha 
insomma recuperato il concet­
to di «diga», tanto in voga nel 
passato («Siamo come nel 
48 '), mutandone appena il 
significato non più contro il 
comunismo, ma contro le op­
posizioni genericamente inte­
se Quanto al governo che pro­
pone la De, resta impregiudi­
cato chi lo dovrà guidare Cra­
xi s'è autocandidato. e Forlam 
gli ha risposto che decideran­
no i risultati Senza mai esage­
rare nella polemica, però 

Ma non è questa la posta in 
gioco e a piazza del Gesù lo 
sanno bene La posta in gioco 
nguarda la tenuta della mag­
gioranza, e al suo interno la te­
nuta della De. Inizialmente po­
lemico con La Malfa, Forlam è 
venuto via via smussando i to­

ni martedì sera, a Benevento 
ha spiegato di non voler pole­
mizzare con lui «perché è stato 
un alleato di governo e perché 
spero che tomi ad esserlo» 
Dietro il fragore dei comizi, in­
fatti, una manovra di nawici-
namento al Pri (almeno in 
parte ricambiata) ha segnato 
l'ultimo scorcio di campagna 
elettorale Segnalando che, se 
il quadripartito perdesse la 
maggioranza, Forlam punte­
rebbe tutte (o quasi) le sue 
carte sull'«ex alleato» 

Ma c'è un altro problema il 
nsultato della De Cinque anni 
fa lo Scudocrociato si attestò 
sul 34 3% Due anni fa alle re­
gionali scese al 33,4% un n-
sultato preoccupante, perché 
di solito la De alle elezioni am­
ministrative prende un paio di 
punti in più rispetto alle politi­
che Un calo è dunque sconta­
to La «soglia di sicurezza» è in­
dicata intorno al 30% Sotto 
quella percentuale, sarebbero 
guai grossi per Forlam e il con­
gresso, previsto per l'autunno 
si trasformerebbe in una vera e 
propna resa dei conti, con la 
sinistra all'attacco e ì «cin­
quantenni» in corsa per il so­
spirato «ncambio generaziona­
le» Sopra quella soglia, e ma­
gari in presenza di un insuc­
cesso socialista, la De potreb­
be invece puntare all'«uno-

due» pnma incassare palazzo 
Chigi, poi il Quirinale Lasciali 
do a Psi e Pri le presidenze del­
le Camere 

C'è infine il nodo delle rifor­
me Forlam è stato trascinato 
-cri capelli a sostenerle e lo si 
è visto 11 tema ricorrente dei 
suoi discorsi è slato quello del-
l.i necessità di «convincere» 
C raxi a farle mentre Cava e De 
Mita hanno più volte parlato di 
«doppia maggioranza» A que­
sta tensione interna si deve pe­
ni aggiungere anche I impatto 
del «patto referendano» di Ma­
ro Segni i «relerendan» eletti 
nella de (forse una ventina 
[orse di più) difficilmente fa-
rinno finta di nulla se sulle ri­
forme dovesse esserci l'ennesi 
ma archiviazione Forlam do­
vrà fronteggiare insomma uno 
sccnano tutl'altro che sempli­
ce E in questo scenano prepa­
rare la propna corsa al Quin-
nalc ha già cominciato de-
mocnstianamentc lanciando 
la candidatura di Andreotti 

OFR 

Bettino Craxi 
Sul patto con la De 
il leader del Garofano 
punta tutte le carte 
• i ROMA Da due mesi batte 
l'Italia con una sola parola 
d'ordine un governo per la n-
presa E ovunque npete un ra­
gionamento tipo serve stabili­
tà per far nprendere l'Italia a 
sinistra c'è frammentazione e 
confusione l'alleanza con la 
De è la via obbligata Parla so­
prattutto di economid, si mo­
stra fiducioso sulla possibilità 
di npresa, a pdtto che a guida­
re il governo, per cinque anni 
ci sia lui Infatti rievoca in spot 
e comizi la sua presidenza 
quando dice, le vacche magre 
diventarono grasse Bettino 
Craxi, per questa scelta di ri­
proporre l'alleanza con la De 
nnunciando alle mani libere e 
alla stessa formula dell'unità 
socialista si gioca tutto Ma 
buttato sul piatto della campa­
gna elettorale tutto il suo per­
sonale cansma e la sua credi­
bilità presso la gente, autocan-
didando"! come statista in gra­
do riprendere in mano il timo­
ne del paese 

Cosa propone precisamen­
te7 Essenzialmente una sene di 
grandi opere pubbliche auto­
strade tratori ponte sullo 
Stretto Più genencamenle un 
patto sociale che consenta 
una tregua dei prezzi e dei sa-
lan per garantire una ripresa 

con cui risanare gradualmente 
anche il deficit Quanto alle ri­
forme istituzionali.Croxi ne ha 
volutamente parlato poco La 
distanza con l<» De è evidente 
ed è tornata alla ribalta propno 
inqueste ore minando l'imma­
gine di compattezza e credibi­
lità della maggioranza che 
Craxi vuole accreditare 

Riuscirà ld sua scommessa' 
I rischi sono molto più alti che 
in passdlo An/itluto la sua im­
magine di leader vincente si è 
appannata notevolmente negli 
ultimi anni in secondo luogo 
con questa scelta ha costretto 
il suo partito a comprimere 
ogni velleità di cambiamento 
facendo del Pds il nemico da 
battere e accreditando di sé 
I immagine più piatta, quella 
schiacciata sul potere e sulla 
De Anche per questo la cam­
pagna elettorali» socialista ha 
mostrato grandi difficoltà, so 
prattutto al nord dove il vento 
leghista soffia forte Dato dai 
pnmi sondaggi sul 13-14% il 
Psi SI vede ora accreditato di 
una conferma (aveva nell'87 
il 14 3%) con qualche possibi­
lità di incremento Negli ultimi 
giorni Craxi ha dato la canea 
dicendosi sicuro del successo 
«In ogni caso - ha nbadito - in 
coso di insuccesso, noi non sa 

rommo in grado di assumerci 
le nostre responsabilità di go­
verno» Insomma, se non c'è 
almeno una sostanziale con­
ferma il Psi potrebbe scegliere 
dopo 30 anni I opposizione 
Craxi ha detto di più Se il Psi 
perderà, non potrà non trame 
le conseguenze anche perso­
nalmente Ovvero si dimetterà 
da segretario Ma qua! è il limi­
te che separa la sconfitta dalla 
vittond' «Se si perde si perde 
Se si vince, si vince» è stala la 
laconica risposta 

Cosa sognano e cosa temo­
no a via del Corso è invece no 
to da tempo sognano il sor­
passo sul Pds e quindi di avere 
contemporaneamente la lea­
dership del governo e della si 
nistra Ali opposto temono 
che il sorpasso non ci sta e che 
il quadnpartuo perda I intera 
strategia • craxiana sarebbe 
sconfitta e Pds e Pri divcrrcb 
bero ago della bilancia 

CBMi 

Achille Occhetto 
La scommessa del Pds: 
«Dobbiamo restare 
i più fòrti a sinistra» 
• • ROMA Occhetto un anno 
dopo Dopo Rimini lo sciogli­
mento del Pei e ld nascita del 
nuovo partito Per il Pds queste 
sono le prime elezioni tutte po­
litiche E il leader ci arnva con 
obiettivi chian «Dobbiamo re­
stare il primo partito della sini­
stra» Senza numen o cifre, 
senza soglie Ma non per que­
sto è un obicttivo generico Di­
ce ancora il segretano del Pds 
«E vogliamo restare primi in 
maniera visibile» Dunque un 
mezzo punto in più del Psi non 
equivarrebbe al «sorpasso» ma 
poco ci mancherebbe Pds al­
l'esordio E gli esperti assicura 
no che solo la presentazione 
di un simbolo inedito compor­
ta un «gap» Quantificabile 
meno 3-4% Basterebbe que­
sto a sostenere che ogni con­
fronto col passato è impropo- -• 
nibile Eppure quel confronto, * 
dicono, è inevitabile II Pds sa­
rà raffrontato con 1 ultimo Pei. 
che nell87 prese il 26 6% E 
magari i più corretti osservato­
ri, riusciranno anche d «rende­
re in percentuali» cosa hanno 
significato questi ultimi tre an­
ni Quanti voti in meno, cioè 
•comporta» il crollo del muro 
di Berlino Quanti punti sono 
legati al golpe di Mosca o allo 
scioglimento del Pcus Molto 

più facile e «oggettivo» sarà, 
invece calcolare quale il prez- s 
zo che il PDS dovrà pagare a * 
«Rifondazione» Anche se, e è 
da dire a Garavini dovrebbe ' 
«amvare» quel! 1% che erd di 
Dp - -

Numeri ancora numen Fsi 
può davvero continuare ad 
usare I antmeUca per raccon­
tare la «politica» sulla quale la 
Quercia chiede consensi Due 
gli obiettivi Di uno - «restare i 
primi a sinistra» - s'è già detto 
L altro è battere il quadnparti-
to Anche numcncamenie Im­
pedire a De, Psi, Psdì e Pli di 
avere la maggioranza assoluta 
Obiettivo ambizioso, eppure, • 
mai cosi «vicino» Dal 63, ì go­
verni hanno sempre ]>otuto 
contare su percentuali oscil­
lanti tra il 62 e il 55 percento 
Neil 87 il quadnpartito era for­
te del un 53 7% Alcuni d<»i par­
titi che hanno sostenuto 1 An­
dreotti VII sono dati però dai 
sondaggi come stabili Altn in 
discesa per altri ancora si pro­
nostica ld fine dell'«onda lun­
ga» E se l'iniziativa di'l Pds ,. 
avrà avuto successo il quadn-
partito potrebbe scendere sot­
to la metà dei voti in fondo si 
tratta di un 3 7% j 

«Centrati» questi due obietti­
vi tutto diventerebbe diverso 

Nel senso che il risultato del 
Pds, è davvero molto in rela­
zione ai numeri degli «altn» Di­
penderà da quel che farà il Psi. . 
dai voti di Forlam etc Ecco . 
perchè i dingenti ai Botteghe 
Oscure non si sbilanciano I 
commentaton però, un -tetto» 
I hanno fissato sopra il 17 sarà \ 
positivo Sotto il 15, una «brutti ^ 
storia» Che potrebbe alimen- -
tare spinte centrifughe 

Insomma per il Pds sarà la 
prima prova ma anche la più 
importante Previsioni dell ulti­
ma ora7 Le solite caute Anche « 
se il Pds è stato l'unico partito a 
non parlare solo di governo * 
Ma anche di quel che dovreb- *" 
be fare un governo (di svolta) 
risanare il deficit, ma allargan­
do la base imponibile Facen­
do eie pagare le tasse a chi 
non lo fa, non colpendo la sca- ^ 
la mobile E la gente Io dicono* 
gli ultimi sondaggi che lo dan­
no .n risalila, sembra esserse 
ne accorta 
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